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H Congresso dei Comuni testè chiuso a 
Genova è certo una delle esplicazioni più 
Vitali dell’anima italiana. Non vogliamo 

| Stessa, in una superba e imperiosa volontà 
di rendere nulla ogni residua libertà po- 
polare, cosa indegna d’uomini e di tempi 
democratici. Abbiamo detto lo Stato: 
non il Governo: perchè la colpa di tale 
tsndenza non è di questo o quel governo 
essendo stati concordi i Governi tutti su 
quelle rotaie fatali; la colpa è invece della 
burocrazia che aggancia, stringe, ferma, 

soffoca, ammazza ogni tentativo d’iniziativa, 
© tutto rimette poi — a scanso di respon- 
sabilità. personali — agli uffici centrali 
della capitale. In questo modo gli uffici 
centrali finiscono per torturare ognl pro- 
posta amministrativa che esca dai soliti 
monotoni bilanci, e la vita. e l’anima na- 
zionale giacciono senza possibilità di re- 
Spiro, 24 

l'associazione dei Comuni. Italiani è 
stata una bella e vivace protesta contro 
quel deplorevole sistema, e lo sviluppo che 
la stessa va prendendo dice chiaramente 

comm’essa risponda a bisogni effettiva- 
mente sentiti, mentre l’operoso alacre pa- 
trimonio di discussioni, di studi, di pro- 

| poste e di proteste che essa accumula for- 
ma man mano un tesoro programmatico 

‘ d’azione, che da ogni comune dovrebbe 
essere tenuto presente nello sviluppo della 
sua attività amministrativa. ; 

Pur troppo l’avvenire dei nostri Comuni 
non può andarsi formando in seno al Par- 
lamento ; o meglio in seno al Parlamento 
va formaudosi e delineandosi molto lenta- 
mente ; e non c’è da stupire. Dato l’aire 

che aveva preso la vita pubblica, sonnee- 

chiava anche'la popolazione senza quasi 
sentimenti di ribellione a quell’asservi- 
meoto di cui si sentiva fatta viittima. Per- 
chè il Parlamento si scuota è necessario 
che si scuota prima l’anima della nazione 
che si interessi a determinati problemi, 

| che li comprenda, in tutta la loro portata 

che li faccia oggetto di propri entusiasm!. 

E co il lavoro dell’Associazione dei Comuni 

Italiani. Sa 

Ora, via via che i Congressi dei Comuni 
- î n 

. e. 

. 
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SÌ ripetono, noi vediamo crescere il camp 

di attività nuove, sul quale DL Ca 
vare vittoriosamente il Comune sio0erno. 

Dopo il Cogrso dei Comuni. 

In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

fu spesso interrotto. A un certo punto il 

Presidente gli disse: « Senta, on. Podrecca,. 

ella era inscritta a parlare sul Bilancio di 

Grazia e Giustizia ; aveva anche presentato 
un ordine del giorno che non isvolse. Vuol 

regalare oggi alla Camera il discorso che 

non pronunziò allora ? » 

Vaccai presenta la relazione sul dis’gno 

di legge per il concorso dello Stato alla. 

Esposizione internazionale d’ Arte di Ve- 

nezia. 

Vengono convalidate le nomine a sena- 

tori dei signori Minesso, Savorgnan di 

Brazzà, Tamassia, Torlonia, Torrigiani Fi- 

lippo e Torrigiani Luigi. — 

‘  Pinali, Cavalli e Tittoni ricordano i fa- 

sti dei Cacciatori delle Alpi. 

Si passa a discutere il progetto pel rior- 

dinamento delle Camere di Commercio. 

  

La libertà religiosa in Russia 

Pietroburgo, 26. — La duma ha iniziato 

la discussione sul progetto tendente a limi- 

tare la libertà religiosa. I vecchi eredenti 

hanno sostenuto il governo; l'estrema de- 

stra il Santo Sinodo, a cui è avversa la 

maggior parte della Duma. Vi sono incrit- 

ti 83 oratori. 

BAI Ge 

EGLI VENDE... 
Si ha da salonicco: Abdal Amid ha scrit- 

to personalmente alle direzioni di diverse 

banche straniere per domandare l’ immedia- 

to invio delle somme colà depositate in suo 

nome, dalla Banca di Salonicco. Queste som- 

me sono destinate a migliorare lo stato del 

secondo e del terzo corpo d’ armata. 
e 

I Sovrani non nuotano tutti nell’oro, co- 

me generalmente si crede; spesso la lista 

civile non basta a coprire le spese impo- 

ste dalle convenienze ufficiali e di eti- 

chetta. Meglio di tutti par. che stesse — 

poveretto! — Abdul Amid, di cui si stan-- 

no ora accapparrando i tesori privati per 

rimpannucciarne il bilancio turco. Più di 

duecento milioni rendita! Ne spendeva qua- 
ranta per il suo harem; venticinque per i 
suoi ufficiali; diciasette per l’ arredamento 
delle sue stanze e dei suoi equipaggi; tren- 
tacinque per i suoi capricci... 

Anche lo Czar vive col suo. La sua li- 
sta civile si eleva a quarantatre milioni di 

franchi, ma le sue rendite private 1’ aumen- 

zione dello stato ebraico nell’antica Cire- 
naica, volendo in tal modo opporsi ai pro. 
getti che attribuiva all’Italia di imposses- 

sarsi di quella regione. 
Messosi in rapporto col presidente dell’As 

sociazione ebraica, Redjch pascià aveva pro- 
messo alla colonia che doveva stabilirsi nel- 

questa autonomia sarebbe esistita di fatto. 
Egli pensava anche alla creazione di un 
porto con una marina ‘mercantile ebraica, 
mentre secondo i principi amministrativi 
della Turchia concernenti la Tripolitania 

‘gli europei occidentali continuerebbero ad 
essere esclusi da questa provincia. i 

Morto Redjch pascià, le trattative conti- 
nuarono, quantunque con maggior lentezza. 
Ora l'Associazione ebraica ha inviato una 
missione scientifica, diretta dal sig. Gre- 
gory, professore di geologia all’Università 
di Glasgow, incaricata di esplorare la Ci- 
renaica. L'accoglienza fatta a questa mis- 
sione dalle autorità ‘turche, dimostra la 
buona disposizione del governo ottomano. 
La. Commissione ha trovato però che la Ci- 
renaica è meno di quanto sì supponeva, 
perchè il terreno è più adatto alla pasto- 
rizia che all’agricoltura. Tuttavia, nono- 
stante questo risultato poco favorevole, il 
dott. Gregory è di parere che sî potrebbero 
costituire delle piccole colonie ebraiche. 
  

SPETTACOLO: MICIDIALE. 

Sassari, 26. — A Corso iersera mentre 
la folla assisteva allo spettacolo. pirotec- 
nico, una bomba, scoppiando lanc'ò diversi 
proiettili tra la folla. .Ua individuo colpito 
al cranio cadde e morì all’ istante ; una 
bambina ebbe il cranio sfcacellato ed una 
donna napoletana fu colpita ad un piede 
che le dovrà essere amputato. Vi sono altri 
sei feriti di cui quattro gravemente. 

> SEA o_o rsa a So 

Uno: squardo alla vita: economica. d'Italia 
Il ragioniere, generale dello Stato com 

mendatora Paolo Barnardi ha presantato al 
Ministro del tesoro un grosso volume con- 
tenente i dati statistichi del bilanco .ta- 
liano dal 1862 al 1908. 

In quest’ opera molta accurata, cha deve 
essere costata non poca fatica al compilato- 
re, sono raccolti i risultati finanziarii di 
tutti gli esercizii trascorsa dall’ epoca della 
unifizazione del Regno ad oggi. Per dare 
un cenno dei priucipali, not*remo ch3 nono- 

  

Quae vicit mun nea 
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. Ufficio Provineiale del Lavoro. 
L’ importante 

Importante, quantunque la brevità del- 
l’ordine del giorno, ridotto a tre articoli, 
non paresse promettere tanto. i 

emetta un voto per la tutela dei nostri 
emigranti all’estero rispetto a recenti av- 
venimenti di cui si tratterà lunedì alla 
Camera dei Deputati. Siccome l’argomento 
sconfina dal verbale, si ottiene l’inversione 
dell’ordine del giorno, portandosi alle pro- 
poste eventuali (n. 3.) Piemonte concreta 
le sue proposte in un ordine del giorno, . 
che con lievi modifiche viene approvato 
all’unanimità, stabilendosi di comunicarlo 
oltre che al Governo, ai deputati della pro- 
vincia, e ai relatori in seno alla Camera. 

L'ordine del giorno chiede che il governo 

lita la tassa di legittimazione per l’ingresso 
degli emigranti in Germania; chiede pure 
che si tentino d’impedire le modificazioni 
alla legge per gl’infortuni in Germania, 

(riagainuT sinora: 
at et ipsa racco 
Archiep. Utinen Giovedì 27 ‘maggio 1909 

seduta di ieri. 

Istituzione di uffici mandamentali 
di collocamento 

fare delle frasi; vogliamo constatare dei | Grande successo d’ ilarità. Passato il | Ja Tripolitania una completa indipendenza Sono presenti: Barbieri, Ciriani, Brosa Sti SARDO avuto già. qualche ACCPRNO 
fatti e i fatti sono questi che lo Stato si | quale, parlano altri oratori facendo sul Bi- | religiosa e fiscale, a SE o CERRO pae Vidoni le ae co Ple e Paese X È ; er ‘tà ‘mo s ‘ RO atto portavocé, ]unedì, in. Con- 2 E 2 d Aes N munità pagasse un’impéòsta globale di vas- | 4°. —. fia ; ene PO Se SL LP î o di noi ANGRI Do fn langio. delle. osserva a sallaggio - RO, se CALO A De ; Bosetti. siglio Provinciale, il Sindaco di Udine, 
izzan a immobilità pen = È ta: dii Du assenz: 60. n o vifa pubblica în un'avidità di concentra. SENATO. Il presidente dell’ Assogiazione ebraica în- | 10 assenza del Prosidente co. di Prampero, Peeile E 
né x d’ocni estrinbecazione d'attività l0- € lidazioni sistette perchè venisse pronunciata la paro- B a Lala b È I Pio. La questione, come impostata dai. popo- 

DS OSRI SS ) ] a onvatida i la « autonomia », e Rsdjch pascià senza 3FDlerI, Otto li Verbale, li CONS. 116 Jari, si ricollega a tutto l’atteggiamento di 
cale, che finisce per snervare la nazi ROMA, 26. soconssttivi del tatto Senio riva pord:che monte si alza a proporre che il Consiglio questi verso l’ufficio provinciale del lavoro. 

Del quale atteggiamento la cronaca di quella 
seduta del Consiglio provinciale e lo strin- 
gato articolo di commento di Attilio Ostuzzi 
hanno informato i lettori, non tanto però 
da rendere inutile una piccola nota aggiun- 
tiva, come premessa alla cronaca dell’odierna 
seduta del Consiglio del lavoro. 

Per meglio scagionare, di fronte al gran 
pubblico, che non conosce, per meglio sca- 
gionare l’Ufficio del lavoro dalla accusa di 
spirito clericale; dopo notato, con Ostuzzi, 
come maggioranza e minoranza siano equi- 
librate, per lo statuto, nel rapporto di 4 

esperisca azione diplomatica perchè sia abo- ‘ i > a 3, come, se attualmente.restano in carica 
più membri della lista cattolica e moderata 
sia dovuto solo all’atto dei popolari, che, 

: vedendosi in minoranza, diedero mano alle 

modificazioni dannose ai nostri emigranti ; - 
e, infine, chiede che il Governo finalmente 
s’induca a stipulare il trattato di recipro- 
cità con l'Ungheria per gl’ infortuni sul 
lavoro, trattato che si attende da due anni. . 

Per un programma di lavoro. 

Candolini esprime al Comitato il desi- 
derio che, al principio di ogni anno, venga 
formulato, nelle linee generali, .un pro- : 
gramma di lavoro per l’annata, perchè così 
varrebbe stabilito un più vivo contatto e 
una maggiore collaborazione tra il Comi- 
tato e il Consiglio, che, approvando il pro- 
gramma, potrebbe pure, con proposte pro- 
prie, contribuire a formarlo. 

tsrminare un programma : Solo sì potrà ri- 

porre dei temi. 

osservando. come l’Ufficio si trovi in 
stadio preparatorio. 

‘Piemonte appoggia la proposta Candolini, 
rilevando che così si avrà l’opportuaità di 
determinare l’ indirizzo dell’ Ufficio del la- 
voro. Esso, continua, è sorto fra l’ indiffs- 
renza in alto, e la diffilenza in basso. Per- 
chè si acquisti il diritto alla vita deve in- 

uno 

dirizzarsi a qualche SORA che fa3 immedia- : su di essa la sua proposta, la non: inclu- tamente, tangibilmente utile alla classe la- ‘ 

dimissioni, domanderò, ai signori che ac- III 
cusano, quando mai all'Ufficio del lavoro 
Sì sia fatto il menomo atto di partigia- 
neria e soperchieria da parte della mag- 
gioranza, S 

Il parere contrario all’ Umanitaria ? Non 
‘ è assolutamente vero che in questo argo- 
mento si sia fatta nel Consiglio una que- 
stione confessionale, sebbene, forse, sarebbe 
stato lecito il farla. La questione fu tutta 

‘ su questo punto: è utile e opportuna la 

‘ria, 

‘nuova istituzione ? Si rispose negativamente, 
considerando che gli scopi dell’ Umanita- 

figuranti ‘nello statuto, erano nella 
quasi totalità i medesimi scopi dell’Ufficio; 

, e allora sarebbe stato ben strano che pro- 
Ciriani dice che non è possibile prede- : prio l’Ufficio avesse chiamato in casa pro- 

i i pria un concorrente, certo non necessario, 
x <a . & "i : a Ò te A dir nona n 9 

conoscere ai consiglieri la facoltà di pro- | ©OM® è stato, per dir poco strano, che la 
Deputazione prov., contro il parere richiesto 

Barbieri, presidente, si associa a Ciriani, : del Ufficio, si sia indotta a fare un atto. 
‘ che danneggia un’ istituzione ch’ è’ figlia 

el Consiglio prov. Sissignori, lo danneg- 
i gia, perchè, se non altro, viene a sottvargli 

voratrice, come la vigilanza sull’applica- 

‘una quota di contributo, di cui avrebbe 
tanto bisogno, per estendere la propria 
azione, anche a conforto dello zelante Pa- 
cile. Non è vero che si sia fatta questione 
confessionale, perchè il cons. Ciriani non 
ha rilevato che di sfuggita, e senza basare 

sione del segretariato del popolo e della 
% " j ° ’ __— . . . . - . . " . ; i i j i € ai î ba è 3 sw 

ifico Non'tutterio proposte che si fanno sono | tano fino a cento a all dro n No stante i periodi di, gravissime difficoltà, in | ,;one delle leggi sociali. - | Rogi operaia I tra gli enti chia 

naturalmente accettabili ad occhi chiusi ; | spende novanta e dra sati Rion: (ESA DIA Dont ocio Bosetti ribadisce le idee di Piemonte. | n CR Viana andino co. 
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a o sono neppure tutte dea ade; i alle costole dalla mattina alla sera. | Nol 1866 infatti il bilancio si chiuse coa Candolini risponde a HAT e BARDO | vdeosd cino cliealUR O a 
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né NOLO entriamo in nessuno dei temi trat- | dici miserabili milioni che la nazione gli esercizi, è stata possibile la grande opera- rali) non sarà poi grande ora che l’Ufficio ! sempre inclusi metà rappresentanti dei par- 

  

  
    

‘tati al Congresso di Genova in modo par- 
ticolare; solo ci rallegriamo che 6850 abbia 

Segnato un passo avanti. Gl’ italiani, dopo 

tanti anni di tutela, sentono di avere di 

Titto finalmente d’essere considerati mag- 

giorenni, e pensano chs si deve fra lo 

Stato e il Comune venire ad una revisione 

del rapporti, anche per stabilire i limiti 

dei doveri tributarii, e per dare a questi 

Ultimi un carattere più logico e Inen9g em- 

blricamente fiscale. 
Solo quando sarà — in parte almeno — 

effettuata una tale revisione, e sì avranno 
le consequenziarie riforme, i nostri LE 

uni potranno affrontare serenamente 1 DI! 

audaci e nuovi problemi della attività am- 
ministrativa. È > 

E noi ci auguriamo che ci0 avvenga a 

Più presto per il maggior utle di tutti. 

  

NEL PARLAMENTO 
‘CAMERA DEI DEPUTATI. > 

Interrogazioni — Il Bilancio dell’ Interno 

— L’«Asino» alla Camera. 
ROMA, 26. 

La seduta comincia con le consuete 1n- 

terrogazioni, che hanno tutta l’aria di sem- 

plici raccomandazioni. E dopo queste, s alza 

Giolitti per rispondere a De Felice. Gio- 

litti smentisce i fatti narrati da De Felice; 
è o ’ e a 

ice che fa necessario 1’ impiego della forza 
elezioni Sl 

Le Feopola del Belgio dovrebbe andare ad- 

dirittura a chiedere l’emosina, se oltre ai 

uattro milioni e duecentomila lire assegna- 

tegli dalla Costituzione non disponesse di 

una rendita privata di venti milioni. — Per 

le spese che ha come Re di quel piccolo 

Stato, egli è uno dei più forniti Sovrani 

d’Europa e può far una vita più spende- 

reccia per suo uso e consumo. i 

Francesco Giuseppe riceve quarantacin- 

que milioni; Alfonso XIII ne ha tredici; 

il collega del Portogallo appena quattro; 

la Regina d’Olanda due milioni e 600 mi- 

i i il Re d' Italia, che ha una lista ci- 

vile di diciasette milioni, tutt gli altri 

Sovrani d'Europa stanno maluccio. Re Gior- 

gio di Grecia riceve dalla Nazione un 

con Repubblica francese ha centomila 

lire di meno; Taft prende 300 mila franchi 

appena; il Presidente del Montenegro si 

contenta di dodici biglietti da mille... 

Ma qualche volta per paga prendono...., 

uua palla nella schiena. 
-_-@è 
ep” 

Gli ebrei cercano patria. 
L'Associazione nazionale israelita ingle- 

se, presieduta dal romanziere Zungwill, 

cerca attualmente un territorio dove le sia 

possibile costituire uno stato ebraico se non 

del tutto indipendente almeno autonomo. Si 

è considerata la possibilità di costituire que- 

sto stato sia nella Repubblica Argentina, sia 

300 mila franchi; il Presiden- 

zione finanziaria della conversazione del con- 
solidato, per effetto d=lla quale l’erario ha 
risentito il vantaggio di un’economia di 20 
milioni, cifra che nel 1911 alla completa 
applicazione della legge relativa, arriverà 
a 40 milioni di lire. 

Le entrate effettive cha nel 1862 presen- 
tarono un prodotto di 380 milioni, 1907 08 
furono accertate il 1946 milioni, con ua 
aumeato di 1466 milioni ; le spess effettive 
salirono invece da 926 milioni a 1885 mi- 
lioni, cosicchè, mentre il prim» eserciz/o si 
era chiuso con un defici!l 
milioni, l’ ultimo presentava un avanzo di 
61 milioni.. 

All’ aumento delle entrate ordinarie con- 
tribuirono prevalentemente le tasse di con- 
sumo (92 milioni), le imposte dirette (307 
milioni), le private (289 milioni) e le tasse 
sugli affari (227 milioni). 

Le spese effettive ordinarie nello stesso 

periodo, salirono da 734 a 1676 milioni, 
avendovi contribuito per 454 milioni le spese 

per i servizi pubblici, per 123 milioni le 

spese di riscossione delle entrate, per 64 

nfilioni le spese per l’ esercito, e per 6 mi- 
lioni quelle delle marina. 

Dalla costituzione del Regno fino all’ e- 
sercizio 1997 08 lo Stato italiano ha pagato 
quasi 25 miliardi per interessi dei debiti 
da esso contratti. 

Nell’ultimo decennio le spese per i ser- 

vizi pubblici crebbero complessivamente di 

113 milioni; notevoli, fra tutti, gli aumenti 

portati alle dotazioni della pubblica istru- 
zione, delle poste e dei telegrafi, della si- 

effettivo di 446 f 

si è orizzontato nei propri’ nuovi compiti. ‘ 
Si limita a presentare la proposta come : 
raccomandazione. 

‘HE’ accettata. 

Per un ispettore del lavoro. 

Piemonte, prendendo lo spunto dalle 
idee già espresse proporrebbe che l’Uffisio 
iotraprendesse un lavoro utile, adibendo 
un ispettore per la vigilanza nell’applica- 
zione delle leggi sociali; e questo potrebbe 
anehe essere un operaio. 

Bosetti, 
provincia proporrebbe l’ istituzione di più 
ispettori. 

Brosadola plaude alla proposta Piemonte. 
Rileva poi come sia purtroppo vero che | 
nemmeno la Deputazione prov. dimostra 
di tenere in sufficiente considerazione 1’Uf-_ 
ficio, come quando (bene notò Piemonte), 
deliberate L. 6000 a favore delle scuole 
d’arti e mestieri, non pensò a deferirne 
l'erogazione all’Ufficio stesso. A quanto 
notò il Piemonte, aggiunge che anche re- 
centemente dimostrò di tenere in poco cal- 
colo il parere dato dall’Ufficio sul sussidio | 
all’Umanitaria, tanto da indursi a pren- 
dere in senso contrario una deliberazione 
d’urgenza, evitando così di sottoporre in- 
tegra la questione al Consiglio Provinciale. 

Candolini, a conforto dell’ottima propo- 
sta, nota come tale istituzione sarà utile 
all'Ufficio anche nella esplicazione di altri 
suoni compiti: statistiche, inchieste ecc. 

Piemonte, riguardo alla difficoltà finan- 
ziaria, esprime l’idea che si possa ottenere 

titi popolari, e, ultimamente, essendosi di- 
messo Bosetti da Commissario, ed essendosi 
votato inutilmente Piemonte, perchè non 
sì potè indurlo all’accettazione, si rinunziò 

i a mettere un rappresentante operaio, come 

i namente, 

di consuetudine, tra i Commissari, perchè 
vi fossero rappresentati i democratici, e 
si votò Cristofoli, rappresentante padronale. 
Nè si è mai trascurato di prendere, sere- 

in considerazione le proposte 
buone, da qualsiasi parte venissero: ci è 

; testimonio anchs la presente seduta. | 
considerando l’estensione della | Tuttavia, ‘almeno dopo le dichiarazioni 

di Pecile, è troppo chiaro che l’ Ufficio 
Prov. del Lavoro è acremente e insidiosa- 
mente combattuta dagli uomini che siedono 
nel Municipio di Udine. Ed è inutile in- 
dagarne le ragioni... psicologiche. i 

Veniamo alla questione del collocamento, 
episodio di questa lotta. L'Ufficio prov. del 
lavoro, che, tra i propri scopi, annovera; 
quello del collocamento della mano d’opera 
nell’ambito della provincia, appena costi> 
tuito, si propone di stabilire i limiti del- 
l’opera propria in questo campo di fronte 
all’insistenza dell'Ufficio Com. di Colloca- 
mento di Udine. Quest'ultimo, allegando 
ch’esso estendeva già l’azione alla provin- 
cia, domandò che fosse a lui deferito que- 
sto ufficio del collocamento, con assegno 
anche di un sussidio. 

La proposta suscitò in Consiglio una vi- 
vace discussione. Si delinearono due cor- 
renti: l’una dei democratici, rappresentata 
specialmente da Bosetti, ‘voleva ottenere 
che l’Ufficio rinunziasse veramente al pro- 

5 è 5 7 ; ; : ; : » 5 5 : È ° 
pubblica perchè a Catania le al- | in Mesopotamia o in Palestina. curezza pubblica © dell’agricoltura, indu- | un contributo dal Governo, il quale anzi De ero pi feranitenio per deferirlo 

Svolgono în metodi anormali. legge Recentemente quasta Associazione aveva | stria e commercio. pg i . | potrebbs considerare l’ ispettore come pub- | all'Ufficio di Udine. L’altra corrente voleva 

cuni brani di una inchiesta, che faceta inviato una missione a-Tripoli per studiare Le spese contenute nel bilancio per i | blico ufficiale, suo incaricato. che si cons:rvasse integro, in. potenza, 
capo all’on. Daneo, in cui è detto che al 

epoca delle elezioni si assolvon9 1 malvi- 

venti, i quali armati scorrazzano il collegio. 

ta ‘e grida della Camera e le proteste 

Sa ricadente Da i 

a -gli è tolta la parola. 

ddulie veana Da all’on. Podrecca, 

che porta alla’ Camera il saluto dell’ Asino 

® attacca il governo, attacca il clero e non 

fa che due affermazioni. La prima ch'egli 

è per Ja purificazione della fede, sul cui 

lisastro ‘causato dal clero, versa due la- 

Rrime ; la seconda che egli s’ interessa del 

Proletariato, regalandogli l’ Asino verso la 

tenue offerta di centesimi dieci. Podrecca 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Felice vuol replicare ; 

re di giovani   ‘bilità d’impiantare colà una grande 

pie Nel 1907 il governatore tur- 

co della Tripolitania era il marasciallo Re- 

djch pascià, uomo di Stato intelligente e ar- 

dito, il quale, con 1’ aiuto di un gran nume- 
turchi esiliati in quella pro- 

inci: introdotto già interessanti ri- 
vincia, aveva intr 8 

forme. 
i 

Si ricorda che egli venne nominato mi- 
i binetto li- 

istro della guerra nel primo ga net 

Verde di Vienna costituito dal giovani tur- 

chi dopo la rivoluzione del 23 luglio; e si 

ricorda pure che Redjch pascià. morl poco 

| dopo. Egli era favorevolissimo alla costitu- 

per le malattie dì Il 
  

  

possedimenti italiani in Affrica ammonta-. 
rono a tutto il 1907 908 a 456 milioni; 
quelle per la spedizione militare in Oriente 
a 48 milioni a partire dal 1900 901: m>n- 
tre sulla indennità liquida a favore d»Il’ I- 
talia in 77 milioni di franchi a carico del 
Governo cinese, giusta il protocollo del 7 
settembre 1901, venne riscossa in rate an- 
nuali, fino al 30 giugno 1908 la somma di 

L. 20.737.992.19. 
Il bel volume, di oltre 300 grandi pa- 

gine, è arricchito di carte illustrative, de- 
stinate a dare a prima vista un’ idea pre- 
cisa delle vicende del nostro bilancio. 

   

‘dando al Comitato lo   
  

Ciriani concreta la proposta in un or- 
dine del giorno che delibara l’ istituzione 
di uno o più ispettori del lavoro, deman- 

studio dei mezzi fi- 
nanziari relativi : i 

E’ approvato all'unanimità. 
Questa discussione ha dato modo poi 

Canciani e Piemonte di mettere in luce le 
ero:mi violazioni della legge sull’emigra- 
zione, a danno dei fanciulli. (Brosadola). 

Il resoconto finanziario 1908 

è approvato, senza discussione. Ed ecco 
l'argomento della 

anche questo compito, e, constatata l’esi- 
stenza dell'Ufficio di Udine, considerato che 
l'Ufficio Prov. ha fissato nel proprio sta- 
tuto come norma direttiva quella di non 
soppiantare ma venire in aiuto e Goordi- 
nare gli istituti esistenti, constatato in fine 
che i mezzi finanziari dell’ Ufficio non gli 
consentono di esplicare subito la sua fun- 
zione di collocamento, proponeva di deli- 
berare, di deferire per ora il collocamento 
all’Ufficio di Udine, salvo il compito fissato 
nello statuto. Così suonò l’ordine del giorno   

Do dolf. ca. LL ZAPPAROLI, soia 
Visite tutti + giorni - Udine Via Aquileia BB - Tel 

Di Prampero, approvato. 
Così le speranze dei signori del Comune 

sa 
etono 341 
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di Udine restavano in gran parte deluse. 
E di qual natura fossero quelle speranze, 
si può arguire da questo aneddoto. Un gior- 
nalista di parte democratica, essendogli stato 
annunziato ad arte che l’ufficio aveva ce- 
duta la funzione del. collocamento, non si: 
tenne dall’esclamare, con mal celata gioia : 
si è suicidato! 

Nella seduta di ieri, è stata risollevata. 
la questione dal cons. Bosetti, all’oggetto 
2.0 portante 1’ Istituzione di Uffici Man- 

| damentali di Collocamento. 
Bosetti, che per primo ha Ja parola, rie- 

vocando la preeedente discussione sul col- 
locamento, richiama che l’ufficio del lavoro 
ha già deferito all’ufficio di Udine il col- 
locamento, per la provincia, e l’ufficio di 
Udine, egli asserisce, adempie sufficiente- 
mente questo ‘compito. Rileva poi la diffi- 
coltà finanziaria della proposta istituzione. 

Candolini. Se la.natura delle istituzioni 
deve desumersi dagli scopi e dalle funzioni 

‘loro, l’ istituzione proposta non è sempli- 
-cemente un ufficio di collocamento, ma 
piutiosto un ufficio del lavoro, analogo, in 
ambito territoriale più ristretto, al nostro 
Ufficio; basterà quindi solo cambiare il 
nome inesatto. Questa considerazione rende 
inutile la discussione che vuol sollevare 
Bosetti, perchè, .istituendosi gli Uffici, 
come proposti, essi avranno sempre una 
ragione d’essere per gli altri scopi, anche 
se dovessero rinunziare in pratica al col- 
locamento, trovando la funzione gia suffi- 
cientemente esplicata dall'Ufficio di Udine. 

Tuttavia la discussione continua, con 
grandi sforzi, da parte del signor Bosetti 
specialmente, per tenerla sopra la prima 
base non reale. 

Ciriani argomenta per l’approvazione 
della proposta, dicendo che non è detto, 
fra le altre, che l’ufficio di Udine sia suf- 
ficiente al collocamento per tutta la pro- 
vincia. Esso è comunale, ed è strano, che, 
continuando a dirsi tale, voglia monopo- 
lizzare il collocamento della provincia. Nota 
poi che l’ufficio del lavoro non ha deferita 
la funzione di collocamento  all’ufficio di 
Udine, se non per Udine, e anche ciò in 
via temporanea. 

Il Presidente conferma questa circostanza. 
Bosetii insiste. . E 
Piemonte dice che si oppone per la que- 

| stione finanziaria, non potendo l’ufficio del 
lavoro addossarsi dei contributi, come nella 
proposta all’ordine del giorno. Presenta in 
questo senso un ordine del giorno per la 
sospensiva.’ 

Candolini osserva a Piemonte che siamo 
sulla questione di massima, e che il suo 
ordine del giorno invece prospetta un det- 
taglio della proposta. 

Ribadisce i concetti già esposti. 
Cristofori spiega a Bosetti, che continua 

ad opporsi accanitamente, come, approvan- 
dosi |’ idea di massima, resti impregiudi- 
cata la questione rispetto alla funzione par- 
ticolare del collocamento. 

Parlano ancora sui concetti già esposti 
Ciriani, Brosadola, Canciani. 

Piemonte ritira il suo ordine del giorno, 
E resta solo quello formulato da Ciriami, 

— sull’ idea di massima, rimandandovi la di- 
.scussione particolare ad altra seduta. 

Bosetti ha chiesto l’appello nominale, 
sebbene sia ormai chiaro che voteranno 
tutti 1’ idea di massima, compresi Cristo- 
fori e Piemonte, i quali ieri, come sempre, 
hanno dimostrato uno spirito equanime, 

Rispondono di fatto tutti sì, in fine suona 
l’energico no di Bosetti. 

L’ordine del giorno Ciriani approva l’ i- 
stituzione di Uffici Mand. del lavoro, con- 

. forme lo Statuto dell’Ufficio Prov. 

Non occorrono commenti. 
Ci si permetta solo di rilevare una cosa. 

Piemonte, socialista, ha lamentato che .il 
Cons. Prov. non abbia deferito all’Ufficic 
Prov. l’erogazione dei sussidi alle Scuole 
d’Arti e Mestieri. Pecile, nel  consiglic 
prov., tra le ragioni d’esistenza dell’Uma- 
nitaria, ha posta in capite l’azione a favore 
delle s uole d’Arti e Mestieri. 

Ma non sarebbe questo duique un com- 
pito dell’Ufficio del Lavoro ? Che resta dun- 
que all’Umanitaria per differenziarvi da 
quello ? Le biblioteche popolari, strumenté 
di propaganda antireligiosa, antisociale, ed 

immorale. Eh! moretti, - vi conosciamo ; e 
sventeremo le vostre trame! i 
  

A CARLO LUEGER. 

Vienna, 26. — Si è inaugurata ieri a 
‘ Vienna una fontana monumentale in onoré 

di San Carlo Borromeo, patrono del borgo- 
mastro Carlo Lneger. La fontana Borromea 
è dedicata con bronzea iscrizione al «grande 
borgomastro popolare Lueger >». 

‘ La fontana, di motivo originale, consta 
di un obelisco ai lati del.quale sorgono, 
sorretti da graziosi patti, tre bacini di 

‘ bronzo. K fra questi si innalzano tre gruppi 
pure di bronzo rappresentanti le opere di 
carità di San Carlo Borromeo durante la 
peste. S 

La fontana sorge sulla piazza ove Lueger 
cominciò: la sua agitazione politica ceristia- 
no-sociale. 
  

Confisca, forca e deportazione. 

Costantinopoli, : 26. — Il Consiglio di 
guerra condannò a morte Paray già primo 

eunuco, Deschwer redattore del giornale 
Volean, il colonnello Lutti Halille, redat- 
tore del giornale Yaixi, l’eunuco Nadir, il 
medico Immam bSedki, e Narudin pascià; 
63 ufficiali, 37 funzionari civili e 4 hodchas 
furono assolti. L'ex ministro della guerra 
Riza, l’ex gran maestro dell’artiglieria 
Zeki, l’ex ministro della marina Hassa- 
rahmi, l’ex ministro dell’ iuterno Menduh, 
il primo segretario Tahan, l'ex ciambellano 
Raghib e altri tre alti funzionari dell’an- 
tico regime che si trovano esiliati all’isola 
del Principe furono condannati alla degra- 
dazione ed alla deportazione; le loro so- 
stanze saranno confiscate a beneficio dello | 
Stato. - Ei. 

        

  

Pordenone 
26 maggio. 

Il figlio per appropriazione indebita, 

il padre per ricettazione. — La signora 

Teresa Biasutto, giunta da Trieste, dov'è 
domiciliata, alla nostra stazione, per pro- 

cedere fino a S. Leonardo di Campagna, 

suo luogo natio, noleggiò una vettura con- 

dotta .da certo Germanico Alberto di Laz- 

zaro da Rorai. Arrivata pagò il noleggio, 

ma poco dopo s’accorse che le mancava la 

borsella con L. 182: la vettura era già 

ripartita di corsa. Venuta a Pordenone il 

e:a stata trovata vuota in un prato later. le 

alla strada percorsa: era evidente che se 

signora sporse denuncia. a R. R_C. C. Il 

assolute, potò ottenere dal ragazzo la con 

fessione che s'era appropriato della somma 

contenuta nella borsetta, dimenticata dalla 
signora nella carrozza confessò pure di 

aver consegnato il denaro al di lui padre. 

Il Brigadiere alla casa del Germanico 

seppe dalla. madre che il denaro era in pos- 

sesso del marito. Minacciata la denuncia 

contro tutti e tre, il Brigadiere potè ottenere 

la restituzione per intero delle L. 182, 

che si affrettò consegnare alla sig.a Biasuto. 

per appropriazione indebita e il di lui pa- 

dre Lazzaro di Annibale di anni 38 per 
ricettazione. 2 

Moggio Udinese 
25 maggio. 

Echi del brutto fatto. 

Riceviamo : 
Egr. Sig. Direttore « IL Crociato > 

Udine 

La versione data del suo pregiato Gior- 
nale nel numero (122) riguardante i due 
fidanzati revolveratisiin Moggio Udinese, po- 

trebbe lasciar credere che fra me e la Za- 

molo Anna fossero corse in passato delle 

‘ promesse di matrimonio ed altre relazioni. 

Mentre La prego a voler smentire ciò in 

via assoluta, Lo autorizzo anche a stam- 
pare che quanto è avvenuto la sera di Do- 
menica 28 p. s. deve esclusivamente con- 
siderarsi come un atto insano dovuto alla 
mente squilibrata della Zamolo. 

Ringraziandola 
Devotissimo 

Giuseppe Maggiori 

Casarsa 
26 maggio. 

‘ Furto alla Stazione. — Stanotte ven- 
nero arrestati dalla Benemerita due mano- 
vali adetti a questa stazione perchè tro- 
vati in flagranto mentre manomettevano un 
carro merci giacente su un binario morto. 

Buia 
i 26 maggio 

Incendio. — Ieri verso le ore 17 si 
sviluppava un incendio in Borgo Monte, 
di proprietà di Giovanni Ursella (Barbon) 
che distrusse fienile e rimessa con trenta 
quintali circa di fieno, carro e molti at- 
trezzi rurali, con circa 3000 lire di danno. 
Però il proprietario è coperto di assicura- 
zione presso la generale di Venezia. 

Funebria. — Oggi qui in paese si sparse 
con dolorosa imoressione la »notizia della 
morte del quarantatreenne Giovauni Fabbro 

I (Burlone) che da tre anni con la sua fa- 
miglia si trovava all’estero. Lascia nella 
desolazione la moglie e tre figliuoli. 

Condoglianze alla famiglia. 
Un amico. 

- Prata di Pordenone 
25 maggio. 

Cose del Comune. — Abbiamo sentito 
con piacere che il nostro Consiglio ha vo- 
tato ad unanimità un piccolo sussidio per 
il nostro Ufficio di emigrazione di Casarsa. 
Mentre ringraziamo vivamente il Comune 
per l’atto democratico, compiùto a pro dei 
nostri cari emigranti, segnaliamo la nostra 
piena soddisfazione perchè sembrava che 
qualche consigliere, clericale (!) avesse e- 
spresso l’ intenzione. di. far cadere la’ no- 
bile proposta; ma tutte le ciambello non 
riescono col buco, e sarebbe stata ben de- 
plorevole, cosa che per colpa dei ‘cattolici 
i nostri patrioti fossero obbligati all’estero, 
a ricorrere per aiuto ai nemici della pa- 
tria e. della. fede. 

Sempre nnove industrie! — Dopo il 
servizio tanto comodo della posta e del 
telegrafo, dopo l’ impianto del telefono, 
dopo tanti magazzini sorti quasi per in- 
canto a decorare questo paese, ora è una 
nuova officina che s’apre con promessa di 
serietà e di molti affari; alludo alla fab- 
brica di biciclette che il giovane e simpa- 
tico Monti Ruggero da qualche mese ha 
aperto al pubblico e già conosciuto nei 
passi vicini per la solidità dei lavori e per 
la modicità dei prezzi. A lui auguriamo 
buona fortuna ed al paese tanta gioventù 
che faccia onore. x. 

Mortegliano 
26 maggio. 

Grave disgrazia. — La bambina Amalia 
di Fedele d’anni 1 e mesi 6 era stata posta 
a letto dalla madre. Verso le 5 pom. que- 

sta salì in camera per prenderla, ma con 
suo grave dolore la trovò fredda cadavere. 
Si suppone che le coperte non lasciandole   edotta del fatto l’autorità, si recarono sul 

i luogo il Pretore del II. Mandamento dott, | 
Stringari. 

  

ragazzo fece lo gnorri. Ma la sua borsetta 

‘ne era approfittato il piccolo auriga. La. 

brigadiere, signor Pignatta, dopo negative. 

Ora il Germanico Alberto fu denunciato. 

‘modo di respirare, l'abbiano soffocata. Resa 

Cividale 
x. .26 maggio. 

Incendio prevenuto. — Verso le. ore 
18 di ieri, nella casa del Maestro Cosio, 
in borgo S. Pietro, accesasi non si sa come 
la fuliggine del camino, le fiamme. minac- 
ciavano già un’incendio, ma vennero smor- 
zate ‘grazie al pronto intervento di due 
pompieri e l’energico lavoro: del. Maestro 
Cossio. 

Spilimbergo 
26 maggio. 

Lavori ferroviari. — Il giorno 6 giu- 
gno p. v. verrà finalmente dato in conse- 
gna dal Ministero dei L. P. il primo tronco 
Spilimbergo-Pinzano alla impresa  Ciconi 
Domenico e C. di Pielungo subentrata alla 
ditta Marchi di Enemonzo. Senz'altro verrà 

‘dato mano ai lavori. 

S. Vito al Tagliamento 
È 26 maggio. 

Campagna bacologica. — I bachi sono 
presso la quarta muta, e procedono bene 
iu generale. La foglia è sana e. finora ab- 
bondante. Sul prezzo dei bozzoli -non si 
parla. Si dice però sia più alto di quello 
dello scorso anno. 

‘Cene e... cene. — Fra. giorni lascierà 
S. Vito il signor R. Scappin, qui venuto 

‘l’anno passato quale direttore di negozio 
della Ditta P. Morassutti. Per dargli V’ad- 
dio gli amici sono ricorsi ad una serie di 
cene che ancora non: è terminata. Buon 

per loro. 

Tarcento 
26 maggio, 

Incendio. — A Villanova Comune di 
Lusevera ieri verso le 11 prese fuoco la 
stalla d’un certo Paolo: Berecce e fu una 
vera fortuna il pronto accorrere dei conta- 
dini guidati dal cappellano. Così si è po- 
tuto salvare le 4 bestie, che si trovavano 
nella stalla, il resto tutto fu bruciato con 
un danno assicurato di 2000 lire; il fuoto 
fu accidentale. . pe 

Nimis 
26 maggio. 

Pseudo medico arrestato. — Ieri la 
guardia comunale Tonini. Giovanni transi- 
tando per una” via del paese, imbattutosi in 
una persona forestiera, ebbe la buona idea 
di chiederle le generalità. L° individuo era 
nientemeno che il finto medico Stries Ro: 
dolfo fu Bartolomeo d'anni 25, nato a Baz- 
zan (Ungheria), colui che attivamente ri- 
cercato dalla polizia riuscì sebbene in istato 
d’arresto, questo. inverno, gettandosi nel 

due militi della benemerita. 3 
Lo Stries, che con arte subdola, ‘sapeva 

accalappiare i gonzii, distribuendo rice- 
vette, 6 ordinando medicamenti, deve scon- 

rioso, «era munito. di un passaporto, rila- 
sciatogli dal R. Commissariato di Cividale, 

a ® 

Tramonti ‘di Mezzo 
sn 24 maggio. 

Per le scuole. — Da più anni sì agita 
la questione delle scuole senza mal venire 
ad un termine: sisono fatti e disfatti pro- 
getti, si è discusso più volte in Consiglio 
anche con interessamento ma poi tutto si è 
terminato in una bolla di sapone ; ora però 
speriamo che la storia di sior intento stia 
per finire. 3 

Domenica 16 corr. alle ore 10 venne 
nella nostra frazione la commissione pro- 
vinc'ale (ingegnere e medico provinciale) 
per decidere riguardo alla lucalità delle 
scuole e del Cimitero già insufficienti di 
molto per l’accresciuta popolazione di que- 
sta grossa bursata.e tanto vicino alle ‘case 
del paese da dover seppellire i cadaveri 
persino sotto le finestre d’ un’ osteria ! 

‘ Accompagnavano la Commissione il signor 
Pasquale Cozzi sindaco del Comune, il se- 
gretario sig. Carta, il sig. Menegon inse- 
gnuante a Tramonti di Sotto ed altri del 
paese. © DEA si 

. La Commissione dopo un minuzioso esame 

dover trasportare il Cimitero fuori del paese 
in un campo dei signori Bidoli presso la 
strada che conduce a Tramonti di Sopra e 
per il locale scolastico scelse il luogo prc ss0 
la Chiesa, ove era proposto dal Consiglio 
Comunale 1° allargamento del Cimitero. 

Pertanto vogliamo sperare sì finisca ogni 
contesa. privata e giatchè la Commissione 
Provinciale, senza essere influenzata da 
chicchessia, scelse essa stessa il posto tanto 
per il locale scolastico che pel Cimitero, 
si faccia in modo, anche a decoro del na- 
stro paese, che queste due cose tanto ne- 
cessarie vengano faite al più presto possi- 
bile, sia pure con qualche sacrificio sul 
bilancio del Comune di Tramonti di Sotto 
al quale questa Frazione appartiene, per- 
chè lo vuole la decenza, perchè lo vuole 
l’ igiene e perchè anche lo vogliono i. con- 
tribuenti lc. i 

Si noti che locale scolastico infelice come 
a Tramonti di mezzo non si ha certamente 
nei paesi più miseri della nostra Nazione, 
poichè il signor maestro deve insegnare ad 
una scuola mista di ben 80 alunni in un 
locale di soli 16 metri quadrati. con due 
fiestruole per l’aria è la luce! = 

Dimissioni. — L’assessore della nostra 
Frazione sig. Giovanni Corrado ha rasse- 
gnato al Municipio le sue dimissioni su 
ogni carica del Comune. Si crede sia mosso 
a questo atto per dispiaceri avuti nel di- 
sbrigo delle sue funzioni e che perciò te- 
mendo di non aver più la fiducia dei suoi 
paesani siasi ritirato dalla vita ammini- 
strativa. i 

Sarebba desiderabile. che .il brav° uomo 
riprendesse nel Comune il suo posto a bene 

j.del suo paese, i 
  

‘come voi dite, 

voi comprefo — abbiano inventato la rela- 

‘acredine contro una 

‘con un'inchiesta casalinga, non si mostra 

fin dove giunge l’ inversione del significato 

spassionato, chiamano pseudo sociale una 

fiume Torre, presso Tarcento, a sfuggire a 

tare varie condanne. Lo Stries, caso cu-. 

‘quando l'Ufficio era un fatto compiuto. 

‘suoi avversarii e smentiti con tanta. sicu- 

| rali in aleuni collegi della Sicilia, scrive: 

dei luoghi venne nella determinazione di 

i nella nostra Provincia, anche a S. Daniele- 

«politici di Roma per la convalidazione del 
Luzzatto. | 

‘ricovero di una certa Pheithofer Casa-   
‘ all'ospedale. 

  

i DIARIO SACRO 

Venerdì 28 — s. Hmilio arc. 

Fiere e mercati della Provincia 

Conegliano. 

Éh no! | 
Eh no! Non è così, signori del Paese. 

Chi trascinò ad una discussione politica il 
Consiglio Provinciale fu il vostro Pecile, 
tacciando di un'attività e di confessionalità 
l’Ufficio Prov. del lavoro (eletto dalle or- 
ganizzazioni operaie della provincia), e 
affermando la neutralità dell’ Umanzaria. 
Altro che «nulla nelle serene parole pro- 
nunciate, che potesse offendere la suscet- 
tibilità, o urtare le convinzioni della mag- 
gioranza dei membri di quel consesso» 

Possibile che i giornali cittadini — © 

zione del discorso Pecile? Se siete costretto 
a smentire voi stesso, ben infelice è la 
vostra causa —. @ con tale patrocinio! 

E non dite che i consiglieri si sono sca- 
gliati contro l’Umanitaria «con grande 

istituzione nel suo 
genere; unica al mondo, solo perchè retta 
da persone che in politica professano opi- 
nioni diverse dalle loro». Verrebbero la- 
sciati in pace per le loro opinioni perso- 
nali, se non tendessero a diffonderle e a 
propagandarle coi mezzi mendicati alle fi- 
nanze pubbliche. : 

E riguardo alle accuse dell'Umamitaria, 
state certo, che lavando i panni in casa 

il sudiciume al pubblico. Del resto perchè 
non furono querelati i giornali che voi dite 
« diffamatori » ? 

Preso atto che Pecie per mezzo del suo 
organo. disapprova i suoi apprezzamenti, 
tanto è vero che li rinnega escludendo 
d’averli espressi; che il Paese ammette 
che / Umanitaria è retta da persone sov- 
versive ; «e che la-sua causa è tanto sbal- 
lata da ricorrere... al potere 'temporale e 
ad una calunnia contro l’avv. Brosadola, 
riportiamo la chiusa del Paese stesso, ad 
edificazione dei lettori: 

« Ci sia lecito. di. chiedere al pubbl.co 
onesto e spassionato, quale garanzia di im- 
parzialità e di neutralità possano offrire le 
Istituzioni pseudo sociali che quei signori, 
per loro uso e consumo hanno fondato, e 
che osano contrapporre alla Umanitaria » . 

La riportammo perchè il lettore impari 

delle parole presso i nostri avversarii, 1] 
quali, appellandosi al pubblico onesto e 

istituzione semplicemento perchè è retta 
dai rappresentanti della maggioranza e 
della minoranza degli operai organizzati. 

Ma la riportiamo sopratutto perchè nelle 
parole «osano contrapporre all’ Umanitaria » 
si-manifesta chiaro il pensiero del radica- 
lismo udinese, che Ufficio Prov. del Lavoro 
e Umanitaria sono due istituzioni contra p- 
poste. E' il. controaltare affermato da Bro- 
sadola in Consiglio e negato da Pecile, 
Cristofori, Da Pozzo. Si smentiscono. Pren- 
diamo atto. Solo osserviamo che se c’è con- 
trapposizione,. l’onta ne ricade sull’ Uma- 
nitaria, che ha ancora a venire, mentre 
l'Ufficio del Lavoro esiste già. Il « modesto 
promotore» si... è mosso a promuovere solo 

...Consigliamo il Paese nelle difese dei 
suoi a non essere così.., ingenuo da coa- 
traddirli e confermare i rilievi fatti dai 

mera dai suol... 

Proprio vero.. 
Il Corriere della Sera, commentando il 

discorso De Felice sulle anormalità eletto- 

« Ora, quale è la conchiusione che si può 
trarre dai fatti narrati dall’on. Da Feliced 
e dai fatti narratti dai suoi avversarii nei 
giornali ? La conchiusione è una : che J’am- 
biente elettorale in qualche regione o iu 
qualche provincia è assolutamente anor- 
male. L’artificio solo si impone; e vinee 
l’artificio che è armato di maggiore au- 
dacia e maggiore violenza ». 

Proprio vero; e l’artificio ha vinto, 

Codroipo. Sul quale artificio parla a lungo 
la Gazzetta del Popolo, giornale liberale 
di Torino. La Gazzetta rileva la impres- 
sione e la meraviglia suscitata nei circoli 

Il quale può andar altiero e... accattare 
pranzi. Ì 

I Governo condannato. 

Una causa tra l’ospitale di Udine, il 
Ministero dell’ Interno èd il Comune di 
Udine che vertiva da lunghi anni per il 
rimborso di ingente passività dovuta pel 

grande Maria maritata ad un tirolese ve 
neto ad Udine nel 1844, venne definita dal 
Tribunale. i 

La sentenza, estensore il. dottor Zamparo 
risolve, contro il parere del Consiglio di 
Stato a sezioni riunite, che sostenne la 
tesi dell'Austria, in forma chiara, logica 
stringente e copia di dottrina una questione 
di diritto internazionale sull’ interpretazioni 
dell’art. 14 del trattato di pace del 1866 
e sulla portata. del jus incolatus, e con- 
danna a pagare la spedalità il Ministero in 
luogo del Comune di Udine. 

Patrocinatori dell'Ospedale e del Comune 
erano gli avvocati Levi e Plateo. 

Colto da malore. 
Stamane il dott. Feruglio G. B. di Fe- 

letto Umberto il quale se ne andava in 
Tribunale, giunto in Piazza Vittorio Ema- 
nvuele venne colto da malore, 

‘ronaca. 

  Un vigile con una vettura l’accompagnò 
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La relazione della Commissione di Vigilanza 
sul fondo dell'emigrazione . —. 

redatta dall’on. Morpurgo. 

Si ha da Roma: 
La Commissione parlamentare di vigi- 

lanza sul fondo dell’ emigrazione ha pre- 
sentato al ministro degli Esteri la relazione 
redatta dall’ on. Morpurgo per il 1908. 

Il relatore rileva anzitutto come in quel- 
l’anno il numero dei nostri connazionali ri- 
tornati lai paesi transoceanici, in totale 
304.675, sia stato superiore a quello degli 
emigranti partiti dai porti del Regno, che 
ascesero a 167.511. Nei primi mesi del 1909 
l’ emigrazione ha ripreso invece il suo an- 
‘.damento normale. 

Grazie ai sussidi concessi, si è avuto an- 
che nel 1908 un notevole aumento nel nu- 
mero e soprattutto nell’ attività degl’istituto 
di assistenza e patronato; e questi nel loro 
complesso debbono considerarsi. benemeriti 
della nostra emigrazione. 

Qualche . divergenza di opinione fra i 
membri della Commissione di vigilanza si 
è avuta a proposito di nuovi e maggiori 
aiuti da darsi alle Opere Pie aventi per fine 
unico e prevalente l’ assistenza e la tutela 
dell’ emigrazione in EKuropa. La maggio- 
ranza della Commissione mentre ha fatto 
voti che la qsestione sia definitivamente e 
per legge risolta si è astenuta dal prendere 
una decisione di massima sull’ argomento, 
dando però parere favorevcle alla continua- 
zione dei sussirdi agli istituti cui erano gia 
stati accordati, -e concedendo contributi 
nuovi in caso di riconosciuto bisogno e di 
utilità dimostrata. i 

La Commissione ha poi creduto di con- 
fermare le riserve fatte negli anni prece- 
deuti a proposito dello stanziamento di lire 
80.000 per. assegni ai R. Consoli per il ser- 
vizio di leva all’estero: ritiene infatti che 
si tratti di servizio pubblico a vantaggio 
dell’ emigrante non come tale ma come cit- 
tadino, e che non deve pertanto gravare sul 
fondo per l’ emigrazione. % 

La relazione si occupa infine dell’ anda- 
mento dei servizi dell’ emigrazione, fa voti 
che si provveda alla sistemazione degli im- 
piegati del Commissariato, estendendo ad 
essi i benefici concessi agli altri funzionari 
dello Stato, e conclude rilevando la neces- 
sità di nuove provvidenze lesislative a fa- 
vore degli emigranti. i 

Consiglio Provinciale Scolastico. 
Adunanza del 25. maggio. 

Sono presenti i signori. cav. Nicolotti 
dottor Giuseppe, pres. Battistella cav. An- 
tonio avv, Schiavi Luigi, direttrica scuole 
Normali, Preside dell’ Istituto Tecnico, Pre- 
side: Liceo Ginnasio. Peracchi, Giuseppe 
Comelli. 

Paluzxza : — Nomina del sac. Gio Batta 
Bulfon .ad insegnante provvisorio della 
scuola maschile (prende atto) — Udine: 
D'missioni della. maestra Carolina Eberl 
‘(prende atto) — Attimis: Domanda della 
maestra per compenso avendo un numero di 
alunni maggiore di quello stabilito. (Inviato 
al comune). ; 

Lauco : Istituzione di una scuola mista. 
‘ (Prende atto) — Pozzuolo : Domanda per 
riduzione del numero. delle vacanze nelle 
scuole elementari (Non approva), 

Udine: — Scuole elementari. Norme per 
i concorsi ai’ posti vacanti d’ insegnanti. 
(Approva) — Travestoj: Concessione dei 2/5 
in più dello stipendio al maestro Antonini 
Guido. (Approva) -— Arzene: Trasforma- 
zione in scuola femminile dell’attuale scuola 
mista di II e III ed istituzione di una 
scuola maschile di II e III, (Approva per 
l’anno scolastico 1909-10). 

Rivignano: — Concessioni dei 25 dello 
stipendio alle maestre Castellani e Collo- 
‘redo. (Approva) Bagnaria Arsa: Istituzione 
di una scuola mista facoltativa a Campo- 
lunghetto (approva). — Campoformido. No- 
mina della maestra Damiani alla femminile 
in luogo della rinunciataria Deila Schiava 
(Approva). — Cordenons. Domanda dei 
maestri perchè le 3 scuole siano portate 
dalla I rurale alla urbana (non approva). 
— Castelnuovo. Reclamo del maestro Maz- 
zacco per la scuola assegnatagli pel ven- 
turo anno. seclastico 909-10 (Accolse il re- 
clamo). E 
Povoletto. Conversione in due miste della 
maschile e della, femminile di Savorguano 
pel 1909-1910. (approva). — Prop'ste di 
benemerenze agli insegnanti Migotti Pietro 
di I. classe, Murero Caterina e Battistoni 
Luigia di II. classe, Cecutti Marcellina, 
Piani Giovanna, Zucco Angelo, e Dolci 
Orsolina di III. classe (esprime voto favo- 
revole). Concorsi a posti vacanti d’ inse- 
gnamento (approva). —’ Sacile, Scuola Tee- 
nica comunale. Domanda l’autorizzazione 
per gli insegnanti. (Concessa). 3 Donîande 
per dispensa da tasse scolastiche (Accolse 
le domande. — Tolmexzo. Asilo Infantile. 
Dumanda di sussidio per la costruzione 
(esprime voto favorevole). — Cividale. 
Convitto Nazionale. Consuntivo 1903. (Ap- 
provato). — Zonco. Sussidio per arreda- 
mento scolastico (esprime voto favorevole). 

Morto sul freno. 

Sul diretto che arriva da Venezia a Por- 
= 

togruaro alle otto, è avvenuta una morte 
improvvisa, che ha molto impressionato i 
viaggiatori. L’incaricato postale, prima di 
giungere coll’ambulante, cadde morto ful- 
minato da paralisi. Giunto il treno a Por- 
togruaro, la salma con tutti i pacchi d:lla 
posta vennero tolti e messi a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 

Per ubbriachezza molesta e ripugnante. 

Ieri sara alle 22 dalle guardie di città 
venne dichiarato in contravvenzione per 
ubbriachezza molesta e ripugnante certo 
Zinier Antonio di Ovaro perchè in via 
Manin molestava i passanti. 
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_ Gli emigranti italiani in Baviera. 

X. ci scrive da. Monaco di Buviera, 22: 

«Ai primi della corr, settimana fu 1n2- 
| Spettatamante chiusa, per fallimento della 

Società, la grandissima fabbrica di laterizi 

In Neufarhn, prov. di Regemburg. Molti 
Operai italiani restarono improvvisamente 
Senza lavoro, con gravissimo dissesto . © 

nell’impossibilità di protestare i loro danni- 

Il tempo generalmente ' bellissimo favo- 
lisce i nostri emigranti, in tutta la Ger. 
Mania in minor num>ro degli anni passati. 

L'assemblea della «Scuola e famiglia». 
Ieri l’altro nei locali di S. Domenico si 

Tiunì l’assemblea dell’associazione « Scuola 

® famiglia » sotto la presidenza del sindaco, 
Comm. Pecile. 

Si approvò la relazione morale, il con- 
Suntivo 1908 e il preventivo 1909. 
Si passò da ultimo alla rinnovazione 
elle cariche sociali. Risultano eletti a con- 

Siglieri: Ida Misani, Maria de Viduis, 

Comm. Domenico Pecile, comm. Luigi Bor- 

Romanero, Gino Giacomelli. A revisori dei 

conti: Perosa cav. rag. Ermenegildo, Tre- 

Visan rag. Tullio, effettivi: Biancuzzi rag. 

Ittorio, supplente. 

Sulla Banca Popolare di Gorizia. 

. Aggiungiamo qualche particolare sulla 

iquidazione della Banca Popolare di Go- 
rizia, che interessa anche la nostra città. 

La Barca popolare goriziana, per suo 
Malanno da qualche tempo, erasi gettata a 
Capofitto in speculazioni aleatorie; cioè in 
Siuochi di borsa ed in affari di boschi, 
Operazioni, specialmente le prime, proibite 

dalla legge e dallo statuto. Sulla respon- 

Sabilità personale di tali cperazioni se ne 

dicono tante, e quindi noi crediamo oppor- 

tuno e conveniente lasciare la cosa impre- 

Bludicata ; chi ha rotto in ultima analisi, 

Ovrà pagare. 
L’ultimo bilancio presentato all’ assem- 

ea, -dava un risultato soddisfacente, ma 
era ben lungi dal corrispondere alla verità, 

in quanto che l’attivo doveva venire. falci- 
lato di un importo enorme rappresentante 

8 perdite verificatesi nelle liquidazioni 

Mengili, 
I consiglier? d'amministrazione, aecortisi 

pena delle perdite, si quotarono in ra- 

Slone di potenzialità e di responsabilità e 
Versarono subito mediante la filiale del 

Tedit circa mezzo milione a fondo per- 

Uto, persuasi, a quanto si dice, in questo 
Modo di salvare la banca. 

Ma da un esame ulteriore, la perdita 

@hdava man mano ingrossando ed. allora il 

©onsiglio d’amministrazione decise di ricor- 

°° al Credit offrendogli la liquidazione 

della Banca verso la garanzia da parte di 

tutti i membri del Consiglio. Il direttore 

1 questa filiale del Credit, sig. Giuseppe 

avia, che eonosce a fondo i singoli mem 
Ti del Consiglio, accettò la proposta con 

eferenza, ma siccome l’operazione, data 

a indole e Ja portata, non era di propria 

Competenza, si offerse di recarsi a Vienna 

Insieme a due membri del Consiglio per 

@Ppoggiare la cosa alla direzione centrale. 

ne tresta però rifiutò a limite la proposta, 

°D volendo decampars dalla propria linea 

i condotta, Allora il consiglio d’ammini- 

Strazione. ricorse alla Banca Commerciale 
llestina emanazione, come si Sa, del Wie- 

ner Bavk Verein, la quale, pure, accet- 

tando in massima la proposta, volle prima 

Passare ad un minuto esame dello stato 

economico della banca. Risultato di tale 
Ssame fu la svalutazigne di ben 830.000 

Corone sull’attivo, non compresovi le per- 

lte di borsa già sanate dal consiglio di 

Amministrazione. 

Di fronte a tale svalutazione, fatta, 2 
anto si dice, con criteri molto rigidi, la 

la 0a Commerciale dichiarò di accettare 
è liquidazione della Banca popolare, pa- 

pro al cento per cento i depositanti © 

Utti gli altri creditori (degli azionisti non 

Se ne parla) verso garanzia di 1.500.000 
Corone, 

Il Consiglio d’amministrazione riuscì a 

Mettere assieme circa un milione di co- 

Tone; altre 500.000 corone vennere rac- 

Colte fra gli amici dei consiglieri ed altri 

enti locali ed esteri. 

Su questa base, il Consiglio d’ammini- 

Strazione si presentò all’assemblea la quale 

Ovette decidere sull’accettazione 0 meno 

e liquidazione da parte della banca 

ne Rerciale triestina, la quale, sulle ce- 

SAS ‘banca popolare goriziana, erlge- 
| propria filiale. 

. Nalur Imente che tutte queste tratta- 

tito accompagnate da esami di registri, 

hi 1, cambiali, stime peritali ecc. ec0-, 
ìgettero molti e molti giorni. In questa 

Rea crisi si ‘avvicendarono periodi di 
2 Mismo e di. pessimismo, la ressa «agli 
Sportelli fu incessante e depositanti ed 

Zionisti passarono dei brutti quarti d'ora. 

1 direttore cav. Marina, il quale, fra 

Parentesi, non c'entra in tutta questa iliade 

è guai, in quanto che successe al Colle ai. 
pito di febbraio, non fece che mettere il 

s Sulle piaghe, insieme ai consiglieri di 

Ministrazione ; ebbe del bello e del buono 

iv. rabbonire i depositanti e scongiurarli di 

tati, Pazienza, assicurandoli che per loro 

tto sarebbe finito per il meglio. I consi- 

Iglieri poi erano sfiniti a sfatti per 1’ an- 
S°sciosa tensione d’ animo, la quale forse 

pe Dermise loro la vera visione della situa- 

Eri di pensare ai rimedi che non sareb- 

modo oro mancati a mente calma. In questo 

il tir. € cioè da tale stato patologico s1 spiega 

ves è ® molla interminabile della crisi che 

S8ì fu sciolta. i 

Automobili Belluno-Cadore ? 

o Mettiamo in cronaca questa notizia per- 

è il Cadore è una delle mete preferite 

‘21 Friulani per gite, escursioni e soggiorni. 

ta la ditta Marcon di Mestre è intenzio- 
HA di attuare al più presto un regolare 

eVazio d’automobili fra Belluno e S. Vito 

n Cadore e in seguito fino a Cortina di 

‘tpezzo. 11 servizio verrebbe disimpegnato 

  

  

da numerose vetture, a quattordici posti, 

della marca italiana Spa. Quanto prima 

avranno luogo gli appositi esperimenti. 

Il casermaggio delle guardie di città. 

L'asta per l'appalto del casermaggio 

delle guardie di città seguita in Prefettura, 

non richiamò che un unico concorrente, il 

quale assunse l’appalto per presenza, cioè 

per il prezzo del dato .d’ asta. 

ll processo pei gravi fatti di Ragogna. 

Ricordiamo che oggi ha luogo il processo 

psi gravi conflitti tra borghesi e militari, 

avvenuti lo scorso ottobre a Ragogna. 

- Scuole Professionali. 
Relazione dal1 marzo 1908 al 1 m. 1909. 

In questo loro nuovo anno di vita le 

Scuole professionali per le figlie del po- 

polo hanno prosperato cercando di svolgere 

meglio il loro programma che è quello 

delle Scuole professionali provinciali di 

Vicenza. 
La sezione insegnamento del cucito e 

della confezione di vestiti (l’una frequen- 

tata da 15, l’altra da 8 allieve) fu più 

nettamente divisa dalla Sezione laboratorio. 

In quest’ultima, indispensabile per aiutare 

finanziariamente la Scuola fu assunto nuovo 

e ottimo personale. A dimostrare il profitto 

delle allieve basti il fatto che più d’una 

entrò in qualche laboratorio cittadino, allo 

scopo di ottenere una paga, ed ebbe elogi 

per la sua diligenza e la sua abilità. 

° La sezione orticoltura è quella più vo- 

lentieri frequentata da 19 allieve, perchè 

ne vedono subito i risultati e fruiscono dei 

prodotti dell’orto. Essa ha continui inco- 

raggiamenti e doni dal R. Ministero di 

àgricoltura, Industria © Commercio, fra 

cui graditissimo quello d’una biblioteca 

| circolante, composta di facili trattati d’or- 

ticoltura, igiene ed economica domestica, ecc. 

Alla Scuola di disegno, applicata special- 

mente all’ industrie, a lavori femminili in 

genere previa la istruzione geometrica fu 

rono iscritte 21 allieve, a quella d’ igiene 

ed economica domestica 61, a quella di 

bucato e stiratura 8. 

“La nostra istituzione raccoglie ogni dopo 

pranzo allo studio € dà maestre di italiano 

e di aritmetica a quelle allieve del lavoro 

che desiderano di tenersi in esercizio, & 

neste si uniscono una cinquantina di bam- 

bine delle scuole elementari per eseguire 1 

loro compiti. 

Nell’ ottobre dello scorso anno furono 

unite alle altre sezioni quelle dell’ insegna- 

mento del francese e del tedesco, non per 

le fanciulle del popolo, ma per quelle di 

‘media condizione che vogliono perfezionarsi 

in tale studio, o desiderando di entrare 

commesse o impiegate presso qualche Ditta 

hanno bisogno di conoscere queste lingue, 

e per cui lo studiarle in casa sarebbe troppo 

costoso. 
ee 

Il bilancio dal 1.0 marzo 1909 si chiude 

con un civanzo di L. 219.83. i 

Ogni anno, il 6 gennaio, dopo una fe- 

sticcicla e dei saggi di cauto e di ginnastica, 

si distribuiscono alle alunne dei premi che 

la generosità delle signore udinesi mette a 

disposizione del Comitato. 

Le gentili donne friulane —- dopo l’alto 

esempio luminoso di S. M. la Regina Elena 

che ‘diede alla Scuola il Suo alto Pa- 

tronato, dopo il sussidio e l’incoraggiamento 

del Ministero dell’ Interno — aiutano ge- 

nerosamente, nel nome dei loro figliuoli, le 

Scuole per le figlie del popolo. A tutti vada 

l’ espressione della più viva riconoscenza 

loro e nostra. 
Incoraggiato dalla fiducia e dall’ appoggio 

dimostrato alla sua istituzione, il Consiglio 

direttivo rivolge il suo lavoro e ogni suo 

sforzo nell’ educare ed elevare le famiglie 

del popolo per mezzo delle donna, nel for- 

mare professioniste capaci € sopratutto delle 

madri di famiglia oneste, attive e buone. 

Iddio benedica quanti ci alutano nell’ar- 

duo compito di contribuire da parte nostra 

alla pace e benessere sociale che DI otterrà 

coll’evoluzione e 1’ equilibrio di tutte le 

forze strette col vincolo della giustizia e 

della carità cristiana. 

  

, Catechismo Breve“. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 

stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons. Arci. 

vescovo si trova presso l’Amministrazione 

del Crociato. iasE., 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

Corriere giudiziario 

  

L’ assoluzione degli Zuliani. 

Sono comparsi in stato d’arresto i possi- 

denti Zuliani G. B. e figlio Fabio di San 

Mauro (Premariacco). 2 

Secondo l'accusa essi devono rispordere 

per oltraggi e resistenza ai carabinieri di 

Cividale recatisi nella casa loro per proce- 

dere all'arresto del famigliare Domenico 

ricercato dall’autorità giudiziaria. Be 

Dopo escussi i numerosi testimoni, il 

P- M. ritira l'accusa ed il Tribunale as- 

solve gl’ imputati ordinandone 1’ immediata 

scarcerazione. 

L'editore di Tolstoi condannato. 

| Pietroburgo, 26. — Selden, è stato con- 

dannato @ 6 mesi di carcere in una for- 

tezza per aver fatto delle pubblicazioni di 

opere del conte Tolstoi. Il suo difensore 

aveva letto alla sbarra una lettera di Tol- 

stoi che avocava a sè tutta la responsabi- 

lità di questa pubblicazione. 

PICCOLA POSTA. 

D.C. Varmo. — Verifichi presso cotesto 

ufficio postale e ci sappia dire s° continua 

l’insonveniente nel qual caso reclameremo 

presso chi di ragione. 

  

! favori del ministro dreifusardo 
al «capitano». 

Si ha da Parigi: 
Mentra prosegue l’istruttoria sull’affare 

Marix e si cerca in ogui modo di gettare 
un po di luce sulla intrigata matassa, essa 
si impaccia ogni giorno più o per lo meno 
si estende. Piovono infatti da tutte Je parti 

nuove querèle contro il capitano Marix e 

i suoi complici. Oggi è la’ volta di una 

giovane creola, la signora Costantina Bon- 

nesin, la quale è rimasta truffata per un 

affare di mediazione di matrimonio. 
L’Eclair rileva le anormali condizioni 

di favore che venivano fatte al Marix nel 

suo servizio militare. 
Secondo i regolamenti vigenti ogni due 

anni i capitani d’artiglieria distaccati deb- 

bono fare ritorno per qualche tempo al 

loro reggimento e riprendere il loro servi- 

gio. Ebbene il capitano Marix per otto 
lunghi anni riusci a settrarsi a questo 
dovere. 

E solo recentemente nei primi giorni di 
maggio il colonnello del 17 artiglieria ebbe 

la sorpresa di vedersi arrivare. al campo 

di Mailly il capitano Marix, che oblediva 

di convocazione. 
Evidentemente le alte protezioni* masso: 

niche dell’agente di grazie avevano comin- 

ciato a subodorare lo scandalo e abbando- 

navano il capitano Marix,.. al proprio do- 

vere. = 
Al campo di Mailly il famoso capitano 

d’artiglieria dimostrò di non saper andare 

a cavallo e di ignorare le più grossolane 

istruzioni sul manneggio dei cannoni. Egli 

del resto non si vergognava délle sue de- 

ficenze tecniche e diceva spesso — anche 

‘alla presenza di sottufficiali e dei riservisti 

— frasi come queste: «Il materiale da 

752 Ah sì. E’ qualche cosa di blex che ho 
visto a volte sfilare negli accompagni fu- 

nebri. 

Alla fine del campo chiese tranquilla- 

mente al suo generale che una simile corvée 

gli fosse risparmiata per l’avvenire : « Dica, 

dica pure che io sono incapace, impotente... 

Non mi importa! Ciò tanto non mì impe- 

dirà di passare capo squadrone fra due 

anni!» 
L’ Eclaùr, si occupa anche di fissare chi 

siano stati gli alti protettori del capitano 

Marix. Sembra infatti estraneo che egli già 
squalificato ad Amiens, dove gli furono 

mosse gravi accuse “come tenitore di una 

casa da giuoco e di un’agenzia di favori, 

sia poi stato nominato membro del C.nsi- 

di guerra di Parigi. E dopo essersi posto 

il problema l’Ecelair nel numero di oggi 
riporta un brano di una lettera del con- 
trollore generale M. Cretin, diretta il 6 
dicembre 1906 al sig. Chauyia e nella 

quale si dice: ‘ 
« Ho l’onore di comunicarvi che il ca- 

pitano Marix è stato nomipato il 21 norem- 
bre p. p. al posto che egli desiderava ». 
Ora il 21 novembre 1906 era ministro 
della guerra il generale Picquart. 

«Quello dunque — contlude 1’ Helair — 
che non ostante isuni precedenti, 0 meglio 

‘a causa dei suoi precedenti, ha chi:mato 
il capitano massone, e prevaricatore no- 
torio ad un posto di fiducia e d’onore, 
passando sopra a tutte le note infamanti 
e à tutti avvisi prudenziali, è ststo il ge- 
nerale Picquart. Certo in ciò egli non fa- 
eva nulla che non fosse d’accordo con i 
suoi sentimenti personali». 

Intanto il capitano, fiu qui mantenutosi 
negativo, stretto dalle interrogazioni del- 
l’ istruttoria, ha fatto questa confessicno : 

«Io nulla: ho da rimproverarmi, Cono- 

sco certe persone che non hinno la così nza 

tanto tranquilli ; esse mettono 

mente sul dorso le lsro porcherie. Tanto 

peggio per esse sa parlerò! Si, è ver», e- 
siste veramente un’ agenzia di grazie è di 

dispense ; ma non sono io il suo capo. Chi 

è ve le dirò. E voi conseguerete nl processo 

verbale tuttii nomi ». 
e 
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AI grande emporio A. Manzoni e 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

le profumerie, le acque minerali più rino. 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e straniere 
Pra DE ee ee drsg Deo ESS 

rpusto d. 
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I Parenti e il Clero di Pontebba v va- 

mente commessi della solenne dimostra- 

imponenti le onoranze funebri 

pianto 

Mono. GIOVANNI MODERIANO: 
beneamato pievano di Pontebba, ringra- 

ziano le Autorità comunali, che cn squi 

sita generosità, bene interpretando i voti 

dell’ intera popolazione, deliberarono di'so- 

stenere le spese dei «funerali e ch» si pre- 

starono così efficacemente per la felice riu- 

scita dei medesimi, Ringraziano inoltre i 

Sacerdoti confratelli e le &it-e Autorità lo- 

cali e limitrofe, italiano © austriache, che 

resero col lors concors? più solenni gli 

estremi Onori all’ indimeuticabile Estinio; 

chiedendo venia, se per un involon'ario 

incidente l’avviso necrologico non fu par- 

tecipato a tempo debito. 

Uno speciale ringraziamento all’ Ezregio 

del com- 

zioni. 
9)L eni radi { { 

Pontebba, 26- maggio 1909, 

      

  

per la priva.volta dopo otto anni all’ordine È 

semplice-. 

Milano, chimici farmacisti, via S. Puolo 

zione, colla. quale furono rese oltrem?do. 

dott. Alessi per le sue fedelissime presta- |   
  

     

ICA PRIVATA 
per la cura delle 

azioni ostettiche 
o malatle dello Signor 

diretta dal 

D.rProf. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 
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Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i. poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2,54 
È 
EI O 
  

    

    

  

       
   

IVO ANZI 

POMATA MANFREDÌ 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d' inconfrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V'I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 
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Paco di ne eta ( {gi 1 Lasa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae di 

TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 3 

e specialisti della regione 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—-0 — 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni è Udine 16 UO:kE 
Telefono N. 324, 2 z 
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Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI è CREMESE - UDINE 

  

        
  
  

  

ESTRATTA. di 
  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria: di Borgosatollo: (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E° efficacissime nelle digestioni difft- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. - 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova . È 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherer * 

È i 

MONTE ALFEO 
° Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. - 

Bottiglia Cent, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e-C. o 

MILANO, via S. Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

  

  

  

PREMIATO STABILIMENTO 

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 

FONGARO e 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavoletie - 

C. - SCHIO 
Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. i 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

  

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 
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Mercatovecchio,. 1 

;PIETRO DORTA & 

PCS SERATE SS RAR: TIRA se DI 
A O ffelleria. 3a 

39 

o 
"Telefono 1-03 

  
  

  

— Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 
Acqua cedro, soda-Champagne È 

anche in provincia 

    

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: > boa 
Is 

CE 

* 
& Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 

È 
Deposito Bomboniere Ceramica 

DE RITO ARIETE E 

  

a L. 3.50 
la bottiglia : 

    

MERE RT 10 
  

         
      
    
      

        

          

CHIUDETE 
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cora, sempre più in su, sempre più in 

e cominciate a correre col pensiero attraverso lo spazio, sempre più in su, 
sempre più in su, sempre più in su, 

* avanti ancora; sempre più avanti; ancora, ancora, antora ; è su, ‘Su, 

profondo scuro dove forse non ci sono più stelle, dove non c’è più nul a. E 

ancora avanti «ol pensiero, con la velocità di questo. Ebbene, non troverete 

mai un muro, un confine, un limite. A pensarci si diventa piccoli come mo- 

scherini, e vengono i brividi addosso par la paura. Ma andiamo avanti an- 

alto, 
Infine se guarderete ben fisso nello seuro, voi vedrete tre punti luminosi, 

piccolissimi, lontani lontani. Andate ancora avanti e i tre punti li vedrete 

più nitidi. Finalmente, scorgerete, con Vostra somma meraviglia, che i tre 
punti... sono tre Glomeruli contro l' anemia. - 

GLI OCCHI 
per Vinfinito vuo 0; avanti, avanti, 

su nel 

0. RUGGERL  
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Blige! golclvamonto all'Ufficio Contrale d’Annenzi A, MANZONI . e Pe i P PREZZO I DELLE INSERZIONI: ; È a della Posta ia aolo. 1ì - ANCONA, Via XXIX Sett V1- Ì Ù i NSERZIONI A P AGA AM ENTO. v ia Audrea da Bari, 5- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti: 3- BREGOIA |gi 7 wr A g00 cn SA a pen ur Udine, 
s s Dr berto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontano ao LI È LEI PORTA OSS, ABBO1 NO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - - BARIGI, Li 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpo | avanno: Roe: Perdonnet. DELE FRANCOFORTE LONDRA - VIENNA - ZURIG GO. del giornale L. 2 — la riga contata. * per un i —_ = paro e Si sont, 

Gli abk 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA — a lor 
Società Anonima con Sede in Milano — Capitale L. 105,000,000 interamente versato .. nt 

Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000. sa 
— Direzione centra : MILANO — Filiali : Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, pr 

Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, "Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udino, Venezia, Verona, Vicenza | 4 

‘avtivo Situazione dei Conti al 30 aprile 1909 passivo. (Max) 
È coda ad 

Numerario ‘in cassa . . L.j © 43,910,037.52! Capitale Sociale (N. 170,000. per i di: 
‘Fondi’ presso gli Istit. di Emiss. 3 : 118,495.434 azioni da L. 500 cadauna el i : di conso. 
Cassa Cedole e Valute... . > 1,513,572.23f. N. 8000 da L. 2,500 . . . L. 105,000,000.— : n nu quegli E Italia ed Estero. . >| _d.. Fondo di riserva ordinazio et 21,000,000.—. ; ra?comandato e | prescritto Gal da RE Me- i Comparir 

etti allbimcasso stori sicorfizi ù 2,9 dd >i : Straordinario , >» 14,000,000.— |‘ 5 tiferio, Riporti . ..»| ‘83,666,771.94| Fondo di riserva”speciale . . » "500,000.— cd è al migliorimimedio nelle Pertossi (tossi con i fmi Effetti pubblici di proprietà. . > 32,399,774.55] Fondo di Previd. pel personalé » 4,905,534.05 vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- ospedali 
ae Mercorianie 3:65, 010- » 7 942.904 Dividendi in corso ed arretrati » Ta zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, SM forto del 

Azioni Banca di Perugia in liquid i 427,458.75 Depositi in Conto Corrente . . » 187,288,095.91 |. 1 ° ln ciaqu 
Antecipazioni sopra Effetti pubb. > a 555, 639.57 | Buoni fruttiferi a scadenza fissa >» 14,357,966.68 nel Grippe, ci nilue, uz) nella Iubercolosi pol- i CR 
Corrispondenti - Saldi debitori. > 202,029,516.24/ Accettazioni commerciali. . . > 25, ‘766, 690.25 monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- Numeri | 
anno oo sa » 93, 1822 117.43{ Assegni in circolazione . . » 15) 332’ 310.43 È mante della tosse), ecc. . dunque 
artecipaz.-in Imprese ancarie » ù ,306 ‘491. 47% Cedenti di effetti per l’ incasso > 16, OO ‘950, 29 o a x parlame: 

Beni stabili. ..--. SD? 8) 958) ,691.35| Corrispondenti - Saldi creditori» |. 284. 956, 961.83 n DI 2ERLS squisito, È ricer cato dalle REGESgS di dit l’arringo Mobilio ed impianto diversi; >| ep ne ke | 16/871 /614.87 cile palato e dai bambini: sl somministra a cucchiai oa 
IST diversi RE di RE fera per avalli ... . »l = 36,023/299.32 negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- tano le | 
ebitori-per ‘avallitt. . «>. PR, 23,299,3à eposi- | agaranzia operazioni » Re ,386,563. — + i 7 g0n0 ance 

Titoli \ a garanzia operazioni » 36, 1986,563.— tanti È cauzione . servizio >» 2924, '800.— tagliata istruzione unita, alla bottiglia. la «pou 
in a cauzione servizio . >| 2,924,800.—{ di titoli {a libera custodia . » 612 467. Lola iù che 

deposito { libero a custodia . »|. 612,467,102.—| Risconti Passivi. . E SED eZ L. 2. 29 il flacone - per posta 0. 80 in DI U LO 
Risconti attivi... . ».| “—_.l Avanzo utili esercizio 1908. » de 483,463.51 ; 2 : coloro cl 
Spese d’ Amministrazione e o Tasso | Utili lordi dell’ Esercizio corr. — »| 5,451,757.88 3) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA o di pr 

dell’ Esercizio corrente . . »| — 2,639,807.49 tano d’‘ EE crea u n oss] —_—_—|| Premiata Farmacia Maldifassi | rroroon 
Sane —_ I SINDACI ‘0° IL CAPO CONTABILE : non si IREZIONE ch = e Wi Sa ® Besozzi - Rag. G. Sacchi - D.r G, Serina . A. Comelli hi sona dieta MANZONI e. C. “poule 

| #7 E : si E 1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) pr 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI sr = i ne 

Conti correnti liberi 2 0g — Prelevameoti: L. 20.000 a vista, L. 50 000 con un giorno di preavviso — | swT,.EWW.,WWWWWW.WEWWWWEEWEEFWE°.IWEWKWEÉEÉ5EWWEWEE5éEéEWWEE:E5:S E SR: i 
ogni altra somma maggiore due giorni. , sè [3 = orga 

Libretti di Risparmio 2 314 0[o — Prelevamenti : L. 5.000 a vista, L. 15.000 con preavviso di un giorno — Bottiglia litro L. 4,50 E 
ogni altra somma maggiore tre giorni. I St i de L 
SO Risparmio 3 0g — Prelevamenti: L. 1.000 a dii somme maggiori dieci giorni |, "a 172 litro » 2.80 a 

Buoni fruttiferi da 3 a 9 mesi 2 Ei Oro — da 9 mesi a ‘oltre 3 0[0. = ° Oggi. 
a Gli interessi di tutte le categor te dei depositi sono netti di ritenuta. Rc SERCe per posta Sta nuo 

‘Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. SI V dit la Ditt pres 
| —’Divise estere compra e vendita. i “Sali SER RI porse 

i Riporti e anticipazioni sopra depositi di carte pubbliche garantite dallo Stato e sala industriali. na ; iutoa 
Compra e vendita di Titoli per conto terzi. i nt A. MANZONI e C. a 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull’ Italia e sull’ Estero. È 2 RC so} o 
Deposito di Titoli e pacchi suggellati in custedia ed in amministrazione. . nin Tonico- stomatico-ricostituente ed eccita L APPEtO TITLANO — ROMA GENOVA, 3 no 

i È È ; à Î rea: si P 2 a pra SEI PEER RIT aema IE o T ge FRTIRA i ù Sa 8 

i ma il x 

| Si MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA Precisan 
UNICO NEGOZIO 1. Pe i unicamente presso “la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE - ur 2re 

< da ESFOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE chè il s 
TUTTI I MODELLI PER L. 2050 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS Corso Vitt D - N 5 8 _ 8ssendo: 

I e_N. 

UDIN È Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si pr ega il pubblico di visitare i nostri Negozi AFSO:- VIN FIO: MARE , Ha p 
> i : per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 1’ espres 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che viena CIVIDALE ‘ tore? 
1 mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. «Mi Via essi anita cordo n 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. SE DER eil entino N. 9 Senza e 
È dalla fo 

fan <A T 1 : Ha d e Cer T a / | RINOMATI | sr | L della qu 
d a a Occupati _ 1 Preparati | = i i i Mettete; 

f ; i i ca . 5 n € d’ua 
n 1 che è ]; 

È (Formula dell’ illustre Professor GUI DO RACCRELLEI) è di 9 e p SIna me ved 
ii » ; ° Ie . s Cav. Dott. E du dio rimedio sicuro contro 1 infezione malarica a o Pi pic DU € ” (IGCARLO TOST| Gs 3 3 di Mur 

È = Una del È | PILLOL® DI PEPSINA @ <8%3;, 
si SÌ iper os DCR GS È È sg eine iso n #|digerenti alla Pejsina Vegeto - Ani lo 

5 ; L2 la Boccetta di 24 pitlole l labit 
! s|PILLO!.E LATTIFUGHE Sat 

iu i; A # : x wi 0 

3 SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE i " loltagi SEA dl laterali 
CON PARASSITI  MALARICI e ‘Me occi 

| n tutte le Farmacie e presso eputat 
Pe concessionari esclusivi A. MANZONI 1 Ah... 

n = e 0., Milano, via S.' Paolo 11 — ASCIÒ 
0 Farmacia già Maldifassi (Palazzo tO 
en] della. Borsa, dirimpetto alla Post.a urri ; 

Spec — Roma — Genova. . i _ : sla ts A co E’ della nota CASA ACHILLE BANFI pg” la «po 
di Milano una studiata applicazione delle. "Etna A Socialis sostanze amido glutine in modo da ren. © |{ tonico ricostituente del sangue Patlie Barba, Mr 
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